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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della l.r. 4/2018 e dell’art. 

19 del d.lgs. 152/2006, del progetto denominato “Ravarino 2” presentato da AD RAVARINO 

SRL e relative opere di connessione localizzato nei comuni di Ravarino (MO) e di Crevalcore 

(BO). Richiesta integrazioni. 

 

 

Dall’esame della documentazione presentata a supporto dell’istanza in oggetto, acquisita al PG.2024. 

498627 del 16 maggio 2024, al fine di valutare compiutamente i potenziali impatti ambientali e definire quindi 

l’assoggettabilità o meno del progetto al procedimento di VIA, si ritiene che siano necessarie le seguenti 

integrazioni e chiarimenti: 

 

1) si richiede di fornire un cronoprogramma delle lavorazioni previste per la realizzazione del 

campo fotovoltaico; 

 

2) per quanto riguarda la matrice atmosfera si richiede: 

a. di valutare i potenziali impatti legati alla fase di cantiere secondo le “Linee guida per la valutazione 

delle emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico o 

stoccaggio di materiali polverulenti"; 

b. di specificare tutti i dati utilizzati nella valutazione, incluso il numero di mezzi pesanti legati alla fase 

cantieristica; 

3) per quanto riguarda la matrice rumore si richiede: 

a) una valutazione previsionale dell'impatto acustico anche per la fase di cantiere (la valutazione 

previsionale di impatto presentata riguarda solo l’esercizio); 

b) una tabella con l’elenco di tutte le sorgenti sonore legate alla fase di esercizio e le relative distanze da 

ogni ricettore in modo che sia chiaro quali sono le sorgenti utilizzate nel calcolo previsionale dei livelli 

acustici al ricettore stesso; 

c) di specificare se nel calcolo del contributo al ricettore delle varie sorgenti presenti nella fase di 

esercizio, il livello di pressione ad 1 metro è stato calcolato considerando la sorgente puntuale sferica 

od emisferica. Fornire inoltre i rispettivi dati di potenza acustica; 

d) di caratterizzare il clima acustico attuale presso i ricettori individuati con rilievi di durata di almeno 

24 ore; 

e) di utilizzare, nella procedura di calcolo del differenziale, per riportare il livello stimato in esterno a 

quello a finestre aperte in interno agli edifici, una attenuazione non superiore a 3 dBA. Infatti, secondo 

quanto definito dalla Linea guida n. 22/DT di Arpae per l’espressione dei pareri in materia di acustica 

ambientale: documentazione di impatto/clima acustico – Rev. 0: “Qualora il tecnico estensore della 

relazione giustifichi la non applicazione del limite differenziale per il mancato superamento delle 

soglie a finestre aperte sulla base di puntuali calcoli teorici, si ritiene in via cautelativa di non accettare, 

di norma, decurtazioni maggiori di 3 dB(A) del livello stimato in facciata.” 
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4) per quanto riguarda la matrice rifiuti: dagli elaborati si evince che alcuni manufatti, tra cui un sostegno in 

cls centrifugato e il reparto MT esistente, verranno demoliti; si chiede di relazionare sulle modalità con cui 

verranno gestiti tali rifiuti;  

 

5) si chiede di fornire, vista la presenza di un trasformatore ad olio, approfondimenti in merito a: 

a) dettaglio delle misure di sicurezza previste per il contenimento degli effetti di eventuali incidenti; 

b) alternative impiantistiche che prevedano, se possibile, installazione di apparati a secco; 

 

6) si chiede di inviare i seguenti documenti citati negli elaborati: 

a) PD_269ETD06 - Architettonici cabine di consegna utente;  

b) tav. 11 che evidenzia i disegni architettonici dell’edificio; 

c) PD_269ETD02 - Sezioni di progetto impianto di produzione ed opere di utenza per la connessione;  

 

7) PMA: si chiede di redigere una proposta di piano di monitoraggio biologico del suolo mediante l’adozione 

di appositi indici quale ad es. l’Indice di Qualità Biologica del Suolo (QBS) vista l’ampia area interessata 

dall’intervento, attualmente ad uso agricolo, al fine di monitorare durante il ciclo di vita dell’impianto le 

caratteristiche di qualità biologica e fertilità del suolo;  

 

8) si chiede di inviare l’accettazione del preventivo per la connessione con e-distribuzione, citato negli 

elaborati; 

 

9) non è chiara l’altezza dei pannelli fotovoltaici, si chiede di fornire tale informazione; 

 

10) dimensioni e disponibilità dell’area: si chiede di chiarire l’estensione dei terreni che verranno occupati 

dall’impianto e se il proponente dispone dell’area o se già esiste un formale contratto per la sua 

disponibilità; 

 

11) negli elaborati non vengono esaminate eventuali alternative: così come previsto dall’art. 10 della LR 

4/2018, indicare quali alternative d'intervento sono state considerate in fase di progettazione della scelta 

effettuata e in particolare motivare la scelta di un fotovoltaico a terra piuttosto che un impianto 

agrivoltaico; 

 

Si specifica che il proponente deve trasmettere i chiarimenti richiesti inderogabilmente entro quindici 

giorni lavorativi dal ricevimento della presente. Qualora il proponente non trasmetta la documentazione 

richiesta entro il termine stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo di legge all’autorità 

competente di procedere all’archiviazione. Gli uffici rimangono a disposizione per eventuali chiarimenti 

 

Cordiali saluti 

Dott.ssa Valentina Favero 

    (nota firmata digitalmente) 

 

Bologna, 22/05/2024 
 

Responsabile del Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA: Dott.ssa Valentina Favero 

Per informazioni contattare il funzionario regionale: Eleonora Pinna tel. 0515278584- eleonora.pinna@regione.emilia-romagna.it 

 
VF/sp richiesta integrazioni screening fv Ravarino2 


